
Indicazioni per integrazione dei documenti di spesa con indicazione del codice CUP 

 

Come previsto dall’art. 7 “Attività e spese”, e dall’art. 13 “Rendicontazione ed erogazione del 
contributo”, le fatture devono riportare la dicitura “Spesa sostenuta a valere sul Bando Connessi 2025” 
e il codice CUP indicato nella determina di concessione del contributo, pena l’inammissibilità della 
relativa spesa. Le imprese dovranno pertanto richiedere ai propri fornitori di inserire il CUP nelle fatture 
elettroniche e/o negli altri documenti relativi alle spese da presentare, pena l’esclusione del relativo 
importo dal computo della spesa ammissibile. 

Per le fatture emesse prima della comunicazione del codice CUP, le imprese beneficiarie dovranno 
provvedere, mediante apposita procedura, all’integrazione del giustificativo di spesa con l’indicazione 
del CUP come di seguito indicato: 

 

1) Produrre un’integrazione elettronica della fattura originale, secondo le modalità previste 
dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 14/E del 2019 utilizzando il codice di 
autofattura/integrazione predisposto dall’Agenzia delle Entrate “Tipo-Documento” – TD20 e, a 
partire dal 1° aprile 2025, anche “Tipo -Documento” TD29: 
 
a) nella sezione “Dati del cedente/prestatore” vanno inseriti i dati relativi al fornitore che 

avrebbe dovuto emettere la fattura corretta; 
b) nella sezione “Dati del cessionario/committente” vanno inserito i dati relativi al soggetto che 

emette e trasmette via SdI l’autofattura; 
c) nella sezione “Soggetto Emittente” va utilizzato il codice “CC” (cessionario/committente) 

Il documento integrativo deve contenere la dicitura “Spesa sostenuta a valere sul Bando Connessi 
2025”, il codice CUP e gli estremi della fattura originale sprovvista di CUP. 
In fase di rendicontazione dovranno essere allegati sia la fattura originale che il documento integrativo 
(autofattura integrativa trasmessa al SdI). 
 
     IN ALTERNATIVA 

2) Emettere una nota di credito volta ad annullare la fattura sprovvista del codice CUP e richiedere 
al fornitore l’emissione di una nuova fattura che preveda l’indicazione del codice CUP e della 
dicitura “Spesa sostenuta a valere sul Bando Connessi 2025”.  
 
 
 


